
grè - Il rifiuto dei materiali e del cibo
è un attimo che ti porta anche a rifiu-
tare il diverso, gli altri: questo è il sen-
so politico dell’iniziativa perché è
questo che sta vivendo il nostro pae-
se, trattiamo lo straniero come lo yo-
gurt che sta per scadere». Il progetto
è stato poi portato in commissione eu-
ropea dal parlamentare del Pd Paolo
De Castro (presidente commissione
agricoltura e sviluppo rurale) e Salva-
tore Caronna con il grosso risultato
che il parlamento europeo ha deciso
di avviare l’iter per dichiarare il 2013
anno europeo contro gli sprechi, e in-
serire così il tema della lotta agli spre-
chi nell’agenda europea. Ma già da
agosto, e per un anno, partono
dall’Italia a Bruxelles, diverse iniziati-
ve di sensibilizzazione. “Un anno con-
tro lo spreco 2011” si articolerà in in-
contri e dibattiti, ma anche in spetta-
coli (tra i quali “SPR+ECO. Formule
per non alimentare lo spreco”, di e
con Massimo Cirri e Andrea Segrè, il-
lustrato da Altan) e proiezioni, pub-
blicazioni dedicate, pranzi in piazza,
dieta a basso impatto idrico, kermes-
se apposite al festival della letteratu-
ra di Mantova. «La gravità del proble-
ma - commenta De Castro - richiede
un’attenzione pubblica maggiore,
una gestione più consapevole delle ri-
sorse potrebbe far risparmiare cibo e
acqua per persone che adesso ne so-
no prive. L’anno europeo contro gli
sprechi non è solo un’iniziativa sim-
bolica ma dà indicazioni concrete di
natura legislativa, è solo l’inizio di un
lungo percorso per sollevare il tema
della scarsità di risorse come l’ac-
qua».❖

20 milioni di tonnellate di der-
ratecheogni annovannoal

macero in Italia, concui sipotrebbero
sfamare 40milioni di persone.

140 litri d’acqua sono neces-
sariper fareuncaffè.Per

i200grammidi carne frescasettima-
nali ci vogliono invece 3200 litri.

500 metri cubi d’acqua pro
capite. Èquanto si con-

sumaperladietamediterranea. Ipati-
tidelladietaanglosassonearrivanoin-
vece a 900metri cubi a testa.

1,4 miliardidipersonenonhan-
noaccessoall’acquapotabi-

le. Oltre 2 miliardi, pur avendone ac-
cesso, subiscono gli effetti negativi
causatidellecattivecondizionisanita-
rie dell’acqua.

140 litri per fare un caffè
e 3200per 2 etti di carne

Sedici anni di carcere per l’omicidio
del tassista milanese Luca Massari. È
la condanna inflitta a Morris Ciavarel-
la, uno dei tre aggressori del 45enne
preso a calci e pugni lo scorso 10 otto-
bre per aver investito un cane con la
sua auto. Ciavarella è stato giudicato
con rito abbreviato dal gup di Milano
Stefania Donadeo, che ha rinviato a
giudizio anche Stefania e Pietro Citte-
rio, che parteciparono al pestaggio. I
due fratelli saranno processati con ri-
to ordinario e il dibattimento partirà
il 20 ottobre davanti alla corte d’Assi-
se di Milano. Morris Ciavarella era ac-
cusato dal pm Tiziana Siciliano di
omicidio volontario aggravato dalla
crudeltà e dai futili motivi. Il gup ha
tolto l’aggravante della crudeltà ridu-
cendo così la pena, già scontata in
partenza per la scelta del rito abbre-
viato. Gli altri due aggressori, la fi-
danzata di Ciavarella, Stefania Citte-

rio e suo fratello Pietro, andranno a
processo assieme ad un altro imputa-
to accusato di favoreggiamento.

Il giudice Donadeo ha anche dispo-
sto un risarcimento a titolo di provvi-
sionale di cinquantamila euro per i
genitori e di ventimila per il fratello
del tassista, presente ieri in tribuna-
le, e per gli zii, tutti parti civili nel pro-
cedimento. «C’è stata la risposta del-
la giustizia», ha commentato Cristina
Totis, l’avvocato della famiglia Mas-
sari: «L’importante era che stesse in
piedi l’accusa di omicidio volontario,
e così è stato». Massari era stato ag-

gredito lo scorso dieci ottobre in via
Ghini, periferia sud di Milano, dopo
avere investito inavvertitamente un
cane e dopo essere sceso dal suo taxi
per scusarsi. Ridotto in fin di vita, è
morto l’11 novembre, dopo un mese
di coma.

COLPI FATALI

Stando alle indagini del pm Sicilia-
no, è stato Ciavarella, 31 anni, a sfer-
rare gli ultimi due micidiali colpi,
compresa una ginocchiata in faccia,
al tassista, che in precedenza era sta-
to insultato e massacrato di botte dai

due fratelli Citterio. «Viste le richie-
ste del pm - ha commentato Andrea
Locatelli, legale di Citterio - conside-
riamo questo un successo difensi-
vo, anche se la configurazione giuri-
dica corretta per noi sarebbe quella
di omicidio preterintenzionale».
L’avvocato ha accolto «con piacere
il riconoscimento delle attenuanti
generiche, riconosciute anche per
lo spirito con cui Ciavarella ha af-
frontato questo processo». Non è
escluso un ricorso. In ogni caso, ha
concluso il legale, «una certa severi-
tà era dovuta».❖
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Sentenza del gup

Omicidio del taxista: 16 anni
a unodei tre suoi aggressori

Il Tribunale di Milano ha condan-
nato a sedici anni di carcere Mor-
ris Ciavarella, uno dei tre aggres-
sori di Luca Massari, il tassista
pestato a sangue, e morto dopo
un mese di coma, per aver inve-
stito un cane con la sua auto.

MILANO
gvespo@unita.it

pA Milano la sentenza sul pestaggiomortale dello scorso ottobre

pOmicidio volontario per Ciavarella,ma ci sono altri tre imputati

Il giudice Donadeo
ha tolto l’aggravante
della crudeltà del reato

Auto
e clan
a Bari

Debitiper28milionidieurosonostati accertatidall'ufficialegiudiziarionellaconces-
sionariabareseAudiZentrumil cuiamministratoreunico,MicheleDipinto,èstatosospeso
per 6 mesi per presunte infiltrazioni mafiose. La relazione è stata acquisita nel fascicolo
della Dda sul rapporto tra professionisti, amministratori e il clan Parisi-Stramaglia.
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